
 
Comune di Sandrigo 

REGISTRO ACCESSO ATTI ANNO 2021 
Elenco delle richieste di accesso agli atti  

(articolo 22 e ss, Legge 241/1990) 
 

Tipo di 

accesso  

 

Modalità 

di richiesta 

 

Protocollo  Data di 

presentazion

e 

 

Ufficio a cui 

è stata 

inoltrata 

l’istanza 

Data della 

risposta 

 

Oggetto della richiesta 

 

Presenza di 

controinteres

sati 

 

Esito 

 

Sintesi della 

motivazione 

(in caso di 

esito 

negativo) 

 

ACCESSO 

AGLI ATTI 

consigliere 

comunale 

Paolo Dagli 

Orti 

VIA E-MAIL 5241 29/03/2021 SEGRETERIA 31/03/2021 Richiesta copia prot. n. 2107 

del 08/02/2021 (ricorso al 

T.A.R. Veneto contro il 

Comune di Sandrigo) 

NO POSITIVO  

Pasquetto 

Germano 

DIGITAL 

SHOP per 

conto di  

 

VIA PEC 9113 04/06/2021 SEGRETARIO 02/07/2021 RICHIESTA COPIA 
CARTELLINO 
PARITERICO/IDENTITA' 
e di qualsiasi altro 
documento 
Amministrativo a 
…omissis….n. 11/03/1954 

SI DINIEGO Vedi nota 1) 

TAVELLA 

ENRICO  

VIA 

EMAIL/PEC 

11819/ 

11820 

21/07/2021 SEGRETERIA 

SINDACO 

22/07/2021 Copia dell'email (con 
allegati) inviata dal Dott. 
Bertola in data 
19/06/2021, relativa al 
progetto di Bacino di 
Laminazione sul territorio 
di Breganze-Sandrigo 

NO POSITIVO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

ACCESSO 

AGLI ATTI 

consigliere 

comunale 

Paolo Dagli 

Orti 

 

Via pec 

 

19803 

09.12.2021 

 

06/12/2021 

 

SEGRETERIA 

SINDACO 

 

RICORSO AL TAR O AL PDR 

AVVERSO LA DGRV N. 475 

DEL 19.04.2016 

 

NO 

 

POSITIVO 

 

 

 

Nota 1): A norma dell’art. 22 della L. 241/1990 l’istanza di accesso deve essere fondata su un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso. Occorre, dunque, la dimostrazione di una rigida "necessità" e non la mera "utilità" del documento in questione. Tanto 
più nei casi in cui, come nella specie, l’accesso sia esercitato non già in relazione agli atti di un procedimento amministrativo di cui il richiedente è parte, ma in relazione agli atti di 
procedimenti amministrativi rispetto ai quali il richiedente è terzo e addirittura richiede copia della firma di un soggetto il cui nome non pare neppure essere quello del sottoscrittore 
del contratto. L’oggetto della richiesta di accesso è generico e riferito ad un numero indeterminato di “documenti”, i cui dati identificativi non sono forniti dall’istante, che si limita ad 
indicare “qualsiasi altro documento amministrativo a firma di Battistello Mariano Giovanni”, richiedendo dunque all’Ente di procedere all’individuazione di quanto richiesto.  
L’estrema genericità della richiesta e la necessaria attività di ricerca che la stessa mira a stimolare, determina la non configurabilità, in capo al ricorrente, di un "interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso", al quale l’art. 22, l. 241/1990 collega la titolarità 
del diritto di accesso.  
La domanda di accesso deve avere un oggetto determinato o quanto meno determinabile e non può essere generica; deve riferirsi a specifici documenti senza necessità di un’attività 

di elaborazione di dati da parte del soggetto destinatario della richiesta e deve essere finalizzata alla tutela di uno specifico interesse giuridico di cui il richiedente è portatore. 


